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Ritiro dei giovani in Avvento 2011

Mt 10,16: «Siate prudenti come i serpenti e semplici come le colombe».
II parte

C. Baglioni, Ogni uomo semplice in Fratello sole, sorella luna (1972)

Ogni uomo semplice porta in cuore un sogno;

con amore ed umiltà, potrà costruirlo.

Se con fede tu saprai vivere umilmente

più felice tu sarai anche senza niente.

Se vorrai ogni giorno con il tuo sudore

una pietra dopo l'altra alto arriverai.

Nella vita semplice troverai la strada

che la pace donerà al tuo cuore puro

e le gioie semplici sono le più belle

sono quelle che alla fine sono le più grandi.

Dai, e dai, ogni giorno con il tuo sudore

una pietra dopo l'altra alto arriverai.

2 Mac 6,18-31

In quei giorni, un tale Eleàzaro, uno degli scribi più stimati, uomo già avanti negli anni e molto dignitoso nell’aspetto della persona, veniva costretto ad aprire la bocca e a ingoiare carne suina. Ma egli, preferendo una morte gloriosa a una vita ignominiosa, s’incamminò volontariamente al supplizio, sputando il boccone e comportandosi come conviene a coloro che sono pronti ad allontanarsi da quanto non è lecito gustare per attaccamento alla vita.

Quelli che erano incaricati dell’illecito banchetto sacrificale, in nome della familiarità di antica data che avevano con quest’uomo, lo tirarono in disparte e lo pregarono di prendere la carne di cui era lecito cibarsi, preparata da lui stesso, e fingere di mangiare le carni sacrificate imposte dal re, perché, agendo a questo modo, sarebbe sfuggito alla morte e avrebbe trovato umanità in nome dell’antica amicizia che aveva con loro.

Ma egli, facendo un nobile ragionamento, degno della sua età e del prestigio della vecchiaia, della raggiunta veneranda canizie e della condotta irreprensibile tenuta fin da fanciullo, ma specialmente delle sante leggi stabilite da Dio, rispose subito dicendo che lo mandassero pure alla morte. «Poiché – egli diceva – non è affatto degno della nostra età fingere, con il pericolo che molti giovani, pensando che a novant’anni Eleàzaro sia passato alle usanze straniere, a loro volta, per colpa della mia finzione, per una piccola e brevissima esistenza, si perdano per causa mia e io procuri così disonore e macchia alla mia vecchiaia. Infatti, anche se ora mi sottraessi al castigo degli uomini, non potrei sfuggire, né da vivo né da morto, alle mani dell’Onnipotente. Perciò, abbandonando ora da forte questa vita, mi mostrerò degno della mia età e lascerò ai giovani un nobile esempio, perché sappiano affrontare la morte prontamente e nobilmente per le sante e venerande leggi».

Dette queste parole, si avviò prontamente al supplizio. Quelli che ve lo trascinavano, cambiarono la benevolenza di poco prima in avversione, ritenendo che le parole da lui pronunciate fossero una pazzia. Mentre stava per morire sotto i colpi, disse tra i gemiti: «Il Signore, che possiede una santa scienza, sa bene che, potendo sfuggire alla morte, soffro nel corpo atroci dolori sotto i flagelli, ma nell’anima sopporto volentieri tutto questo per il timore di lui».

In tal modo egli morì, lasciando la sua morte come esempio di nobiltà e ricordo di virtù non solo ai giovani, ma anche alla grande maggioranza della nazione.

Agostino, Discorso 64, 7.

Imitare la semplicità delle colombe.

7. Orbene, che bisogno c'è di dilungarci a mostrare la semplicità delle colombe? Bisognava mettere in guardia dal veleno dei serpenti. Era pericolosa l'imitazione di quella loro proprietà ch'era da temere. La colomba, al contrario, devi imitarla tranquillamente. Osserva come le colombe godono di stare insieme: dappertutto volano insieme, si cibano insieme, rifiutano di star sole, godono della vita comune. Sono animate d'amor fervente, tubano con gemiti amorosi, generano la prole col baciarsi. Finché però siamo nel corpo, siamo lontani dal Signore (2 Cor 5,6). Beati coloro che piangono (Mt 5,4). Inoltre, se vuoi essere come una colomba, di' al tuo Signore: Il mio gemito non ti è nascosto (Sal 37,10). Quando dunque le colombe - poiché osserviamo spesso anche questo fatto - litigano tra loro per i loro posti, è in un certo senso un litigio pacifico. Si separano forse per il fatto che litigano? [Tutt'altro!] Volano insieme, pascolano insieme, lo stesso litigio è pacato. Osservate una lite tra colombe. L'Apostolo afferma: Se poi uno non obbedisce a ciò che ordiniamo con questa nostra lettera, segnatelo a dito e non abbiate alcuna relazione con lui (2 Ts 3,14). Ecco il litigio. Fa' però attenzione ch'è lite di colombe, non di lupi. [L'Apostolo infatti] soggiunge immediatamente: Non trattatelo però come nemico, ma rimproveratelo come un fratello (2 Ts 3,15). La colomba ama anche quando colpisce, il lupo invece odia anche quando accarezza.
Per la riflessione
La semplicità è la virtù della persona schietta, genuina, spontanea, non maliziosa o sospettosa. Si dice che le persone semplici siano più esposte all'astuzia dei furbi, e quindi deboli e raggirabili. Ma la semplicità nel Vangelo non va mai da sola, Gesù sa che in questo mondo siamo come pecore (simbolo di mitezza, sottomissione e debolezza) in mezzo ai lupi (simbolo di frode, violenza e rapina). Ma la Sua Parola rende accorto il semplice «per dare accorgimento ai semplici e conoscenza e riflessione al giovane» (Pr 1,4).
La semplicità nel cristiano: Essere semplice, quindi, non è essere sciocchi, tardi o sbadati, ma saggi. (La legge del SIGNORE è perfetta, essa ristora l'anima; la testimonianza del SIGNORE è veritiera, rende saggio il semplice. Sal 19,7).

Vediamo dove dobbiamo applicare la semplicità:

· Nel testimoniare al mondo: «Questo, infatti, è il nostro vanto: la testimonianza della nostra coscienza di esserci comportati nel mondo, e specialmente verso di voi, con la semplicità e la sincerità di Dio, non con sapienza carnale ma con la grazia di Dio» (2 Cor 1,12).
· Nell'uso dei beni che Dio ci dà: «se di esortazione, all'esortare; chi dà, dia con semplicità; chi presiede, lo faccia con diligenza; chi fa opere di misericordia, le faccia con gioia» (Rm 12,8).
· Nella cura di sé e nell'abbigliamento: «Il vostro ornamento non sia quello esteriore, che consiste nell'intrecciarsi i capelli, nel mettersi addosso gioielli d'oro e nell'indossare belle vesti, ma quello che è intimo e nascosto nel cuore, la purezza incorruttibile di uno spirito dolce e pacifico, che agli occhi di Dio è di gran valore» (1 Pt 3,3-4).
· Nel vivere la nostra fede: «Cercate prima il regno e la giustizia di Dio, e tutte queste cose vi saranno date in più» (Mt 6,33); «Ma temo che, come il serpente sedusse Eva con la sua astuzia, così le vostre menti vengano corrotte e sviate dalla semplicità e dalla purezza nei riguardi di Cristo» (2 Cor 11,3).
· Verso le prove e le seduzioni di ogni tipo: «Ora vi esorto, fratelli, a tener d'occhio quelli che provocano le divisioni e gli scandali in contrasto con l'insegnamento che avete ricevuto. Allontanatevi da loro. Costoro, infatti, non servono il nostro Signore Gesù Cristo, ma il proprio ventre; e con dolce e lusinghiero parlare seducono il cuore dei semplici. Quanto a voi, la vostra ubbidienza è nota a tutti. Io mi rallegro dunque per voi, ma desidero che siate saggi nel bene e incontaminati dal male. Il Dio della pace stritolerà presto Satana sotto i vostri piedi. La grazia del Signore nostro Gesù Cristo sia con voi» (Rm 16,17-20)

· Noi invidiamo i furbi, i maliziosi, i malfidati: queste persone non saranno mai una benedizione per nessuno e tanto meno per loro stessi! Usiamo semplicità ed amore nei rapporti tra fratelli e sorelle: «L'amore è paziente, è benevolo; l'amore non invidia; l'amore non si vanta, non si gonfia, non si comporta in modo sconveniente, non cerca il proprio interesse, non s'inasprisce, non addebita il male» (1 Cor 13,4-5). A volte basta semplicemente fare un passo di fede per vedere risolte le situazioni più ingarbugliate.

Qualche domanda:

1. Coloro che consigliavano il vecchio Eleazaro tenevano alla sua vita?
2. Perché Eleazaro si oppone pur sapendo che non avrebbe mangiato carne suina?
3. Ti meraviglia la scelta di Eleazaro?

4. Cosa dice a te, il suo “martirio”?

